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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

1. Il termine per la presentazione della
domanda per la ricostruzione assicurativa,
di cui al primo comma dell’articolo 5 della
legge 15 febbraio 1974, n. 36, già prorogato
con la legge 19 dicembre 1979, n. 648, è
differito fino al centottantesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
presente legge.

Art. 2.

1. All’onere derivante dall’applicazione
della presente legge, valutato in lire 2 mi-
liardi e 800 milioni per l’anno 1997, in lire
3. miliardi e 300 milioni per l’anno 1998 e
in lire 3 miliardi e 800 milioni per l’anno
1999, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 1997-1999, al capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale.

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

(Riapertura del termine di cui all’articolo
5 della legge 15 febbraio 1974, n. 36)

Identico

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’applicazione
della presente legge, valutato in lire3.300
milioni per l’anno 1998, in lire 3.800 mi-
lioni per l’anno1999 e in lire 5.200 milio-
ni a decorrere dall’anno 2000,si provve-
de, per gli anni 1998 e 1999,mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
1998-2000, nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
1998, parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e, per gli anni
2000 e successivi, mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento iscritto nell’ambito dell’unità
previsionale di base 7.1.2.1 «Occupazio-
ne» dello stato di previsione del Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale
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(Segue:Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

(Segue:Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

2. All’onere derivante dall’applicazione
della presente legge, valutato in lire 4 mi-
liardi e 200 milioni per l’anno 2000, in li-
re 5 miliardi per l’anno 2001, in lire 5
miliardi e 200 milioni per gli anni 2002 e
2003 e in lire 5 miliardi e 100 milioni per
gli anni successivi, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
l’occupazione, di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 19 luglio 1993, n. 236.

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

per l’anno 1998, intendendosi corrispon-
dentemente ridotta l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3 del decreto-leg-
ge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998,
n. 52.

Soppresso

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economicaè auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.




